
PROGETTO DI ZONA VALBISAGNO
2002-2005(?) fonte del testo www.genova12.org  

In seguito alle priorità espresse dai Capi della Zona Valbisagno durante il Convegno svoltosi il 10 
febbraio 
2002 sono stati votati alcuni punti da cui scaturisce il Progetto di Zona per i prossimi 3 anni;  
in base alle preferenze indicate sono emersi diversi bisogni, ma scarseggiano i sogni, intesi come 
contenuti educativi 
specifici o prospettive a lungo termine.  
E' percepibile, quindi, uno stato di emergenza nei vari gruppi che richiede prioritariamente una forte 
attenzione  
della Zona allo sviluppo e alla progettualità di crescita educativa per garantire continuità e qualità 
dell'intervento 
educativo dell' Associazione sul territorio. 
I due filoni principali su cui ruota il progetto sono: 
 
LA COLLABORAZIONE FRA I GRUPPI 
* Fare previsioni sull'andamento del numero dei capi in Zona per valutare le possibilità di gestione  
dei gruppi e prevedere eventuali collaborazioni pianificate; 
* Migliorare il confronto dei PEG in consiglio di Zona, il passaggio di informazioni,  
il coordinamento sul territorio; 
* Porsi come mediazione per eventuali problemi di comunicazione fra gruppi 
* Istituire, incontri ad hoc degli AE. dei qruppi della Zona coinvolgendo maggiormente l’AE di 
zona; 
 
BRANCAR/S 
* Condividere i criteri della Partenza per sostenere Partenze solide e responsabili  
* Creare una comune organizzazione del servizio Extra-associativo per offrire all'esterno un 
servizio efficace e continuativo 
* Incentivare la cultura inter-gruppo attraverso lo scambio di R/S in servizio associativo, con 
criteri.di contiguità territoriale 
 
FORMAZIONE E CRESCITA DEL CAPO 
* Facilitare il confronto tra i capi giovani sui temi dell'ingresso in Co.Ca. e creare una struttura che 
si occupi di tirocinio; 
* Proseguire nella richiesta di Formazione Capi completa almeno per i Capi Unità 
* Continuare a favorire gli incontri di branca con contenuti flessibili considerandoli parte 
significativa 
della formazione permanente dei Capi; 
* Migliorare la coscienza associativa del Capo facendo conoscere il funzionamento della Zona, 
facilitando i collegamenti tra le strutture Associative e i vari gruppi tramite i Capi Gruppo, 
invitando alla partecipazione coerente ad attività ed eventi. 
 
 
Nella parte dedicata ai "sogni" citiamo il desiderio di un'apertura ai temi dell'interreligiosità  
e dell'intercultura sfruttando l'occasione dell'evento internazionale VARA 2004 e la proposta del 
Progetto Colombia. 
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